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CONFESERCENTI GENOVA

CHI SIAMO
Confesercenti Genova è un’associa-
zione di categoria imprenditoriale 
che opera, tramite i propri uffi ci e 
le sue società di servizio, su tutto il 
territorio provinciale genovese.

Confesercenti Genova offre agli im-
prenditori del settore del commer-
cio, del turismo, dei servizi e della 
produzione una struttura integrata 
nel territorio e mette loro a dispo-
sizione molteplici professionalità 
per fornire assistenza e consulenza 
per la loro vita imprenditoriale.

Lo sviluppo economico, la solidità 
delle imprese e la crescita dell’oc-
cupazione, rappresentano gli obiet-
tivi centrali della Confederazione, 
che avanza proposte per orientare 
le pubbliche Istituzioni verso scel-
te ottimali che tengano conto della 
peculiarità delle fondamentali esi-
genze del mondo produttivo.

Come associazione di imprese, la 
Confesercenti svolge nei confron-
ti dei propri aderenti non soltanto 
funzioni di rappresentanza sindaca-
le, ma anche di individuazione e of-
ferta di nuove opportunità impren-
ditoriali, di erogazione di servizi e 
assistenza tecnica, commerciale 
e fi nanziaria, di regolamentazione 
degli interessi economici e franchi-
sing. 

LA NOSTRA PARTECIPAZIONE 
AL DIBATTITO PUBBLICO 
Confesercenti Genova è intenziona-
ta ad essere parte attiva del débat 
public relativo alla Gronda auto-
stradale, così da rappresentare al 
meglio gli interessi degli operatori 
economici presenti nelle aree inte-
ressate.

A tal fi ne sono stati individuati al-
cuni indirizzi di carattere generale, 
che prescindono dalla scelta del 
tracciato, i quali potranno succes-
sivamente essere integrati sulla 
base delle opinioni e dei suggeri-
menti che verranno avanzati dal 
territorio.

LE PRIORITÀ (IN SINTESI)

[1] Cantieri
La durata dei cantieri deve es-
sere razionalizzata e portata alla 
massima effi cienza per raggiun-
gere la minor durata possibile (7 
anni è stata la durata dei cantie-
ri per costruire il tunnel sotto la 
Manica).  

Il lavoro dei cantieri deve proce-
dere per lotti predefi niti e non 
vedere un apertura indistinta su 
tutto il percorso interessato, così 
da minimizzarne la presenza sul-
la stessa area.

Nel corso dell’opera sono neces-
sari periodici contatti tra rap-

1



Quaderno degli attori
CONFESERCENTI GENOVA

presentanti dei commercianti e 
dei cittadini con i responsabili 
dei cantieri per segnalare even-
tuali criticità che dovessero in-
sorgere e favorire la progressiva 
riduzione dell’impatto dei lavori.

Anche l’aspetto esteriore delle 
aree di cantiere deve essere cura-
to in modo da diventare elemento 
dell’arredo urbano e non infl uire 
negativamente sul decoro e la vi-
vibilità dei quartieri (per es. con 
l’applicazione di pannelli colorati 
sulle paratie).

[2] Sostegno alle imprese
I cittadini che dovessero essere 
sgomberati dalle loro case do-
vranno poter trovare una siste-
mazione quanto vicina possibile 
alle abitazioni stesse, così da non 
andare ad impoverire il bacino di 
utenza delle attività commerciali 
che insistono sull’area.

Per permettere la sopravvivenza 
delle imprese è necessario co-
gliere l’occasione dei cantieri per 
procedere alla realizzazione di 
progetti di riqualifi cazione urba-
na (risistemazione dei marciapie-
di, potenziamento dell’illumina-
zione, arredo verde, ecc…) così da 
compensare i disagi subiti.

Inoltre per tutto il periodo di pre-
senza dei cantieri vanno sostenuti 
con adeguati contributi gli eventi 

di animazione territoriale orga-
nizzati dai CIV e dagli operatori 
economici (spettacoli, mostre, 
concerti ecc…) che contribuisco-
no a salvaguardare l’immagine e 
la vivibilità del territorio.

per ridurre le c.d. “spese incom-
primibili” è necessario che il Co-
mune intervenga sulla propria 
fi scalità riducendo tasse e tariffe 
(es. TIA, COSAP, ICI) agli esercizi 
commerciali che dovranno sop-
portare i lavori.

Sempre sul versante fi scale è ne-
cessario il coinvolgimento diretto 
dell’Agenzia Regionale delle En-
trate affi nché vengano adeguati 
gli studi di settore per gli esercizi 
di vicinato interessati dai lavori, 
così da prevenire contenziosi ul-
teriormente penalizzanti.

[3] Un’alternativa anche per il 
Ponente

Gli operatori economici del Po-
nente chiedono la presentazione 
di un’alternativa “alta” al trac-
ciato attualmente previsto nel-
la loro zona, il percorso ad oggi 
ipotizzato infatti - unico rispetto 
alle 5 alternative considerate per 
la Valpolcevera - rischia, tra la 
costruzione di gallerie e viadot-
ti, il trasporto dello smarino e le 
strade di cantiere, di congestio-
nare per l’intera durata dei lavori 

2



Quaderno degli attori
CONFESERCENTI GENOVA

i quartieri di Voltri, Prà, ecc… e 
conseguentemente di danneg-
giare irrimediabilmente le attività 
commerciali che in essi operano. 
Pertanto domandiamo che anche 
per la zona Ovest del tracciato 
venga studiata almeno una so-
luzione alternativa a quella at-
tualmente in discussione, così da 
consentire una reale possibilità 
di scelta anche agli esercenti ed 
agli abitanti del Ponente.
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI
Confesercenti Genova
via Cairoli, 11 – 16124 Genova
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